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Perche abbiamo bisogno della FISM

Il mondo sta cambiando ad un ritmo sfrenato. Spesso riduciamo tutti 
i mutamenti in atto – nella tecnologia e nelle comunicazioni, nel 
commercio e nell’economia, a livello di potere dei responsabili politici e 
delle aziende – ad una sola parola: globalizzazione.

La FISM, la Federazione Internazionale dei Sindacati 
Metalmeccanici, è un’associazione mondiale di sindacati 
metalmeccanici nazionali. Il nostro operato consiste nel sostenere la 
solidarietà, al di là delle frontiere nazionali, tra lavoratori manuali e 
non manuali in importanti settori industriali, o, per essere chiari, nel 
migliorare le retribuzioni e le condizioni di lavoro di milioni di persone.

Questi obiettivi sono alla base degli orientamenti della FISM da 
oltre 100 anni. I sindacati sono oggi confrontati a sfide nuove e difficili 
dovute alla globalizzazione economica. La tecnologia moderna ha 
cancellato le frontiere nazionali in svariati modi, nonché intensificato 
il ritmo dei mutamenti in atto nell’industria. Vent’anni fa, era 
molto difficile per le aziende trasferire la produzione da un paese 
all’altro; oggi, è possibile in pochissimo tempo. Ciò che le spinge a 
prendere decisioni di questo tipo è generalmente la ricerca dei costi 
di produzione più bassi. Ciascuna di queste decisioni si ripercuote sui 
lavoratori e sulle loro famiglie.

Il ruolo primordiale dei sindacati oggi è la lotta per far si che la 
globalizzazione economica avvenga in modo favorevole per tutti. Il 
movimento sindacale deve fungere da contrappeso globale al potere del 
capitale internazionale.

La globalizzazione non è la sola ad avere un impatto sull’operato 
dei sindacati. Un crescente numero di lavoratrici e di lavoratori non 
manuali ha un bisogno urgente di cambiamenti a livello di pratiche 
professionali e di strutture sindacali. L’industria ha nuove esigenze in 
materia di competenze, il che significa che il sindacato deve rinnovare 
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il proprio modo di pensare. L’incremento dei lavoratori non manuali ed 
il calo dei posti di lavoro tradizionalmente manuali hanno ripercussioni 
sui sindacati, a tutti i livelli.

Le attività sindacali internazionali sono dunque più che mai importanti.

Uno degli obiettivi della FISM è lavorare insieme alle affiliate per:
 Organizzare nuovi iscritti e sviluppare organizzazioni democratiche 

per i metalmeccanici in tutto il mondo;
 Rafforzare i diritti dei lavoratori e delle lavoratrici;
 Garantire l’introduzione di Accordi Quadro Internazionali nelle 

compagnie transnazionali;
 Influire sui responsabili politici affinché le decisioni da loro prese 

conducano ad una distribuzione equa della crescita e delle risorse.

“Il movimento sindacale deve essere 
un contrappeso globale al gigantesco 
potere del capitale internazionale.”

MARCELLO MALENTACCHI
Segretario generale della FISM
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Una presenza mondiale

Fu nell’agosto 1893 che si gettarono le fondamenta della FISM in 
un piccolo albergo di Zurigo, in Svizzera. Trenta delegati da otto 
sindacati metalmeccanici in Europa e negli Stati Uniti decisero di 
creare un ufficio internazionale di informazione. La loro idea era 
alquanto semplice: si trattava di imparare gli uni dagli altri scambiando 
informazioni sulle attività sindacali.

Nel 1904, la Conferenza internazionale dei sindacati metalmeccanici, 
svoltasi ad Amsterdam, decise di creare una Federazione di 
Metalmeccanici. I sindacati metalmeccanici erano chiamati a fornirsi 
un sostegno reciproco a livello internazionale, contro i datori di lavoro, 
esattamente come i sindacati cooperavano a livello nazionale.

Le organizzazioni affiliate alla FISM a quell’epoca contavano 
440’000 iscritti. Il loro numero aumentò a circa due milioni prima 
della Prima Guerra Mondiale, per poi calare negli anni Trenta. 
Aumentò di nuovo dopo la Seconda Guerra Mondiale. Oggi la FISM 
rappresenta gli interessi di 25 milioni di aderenti, con oltre 200 
organizzazioni affiliate in 100 paesi.

Le affiliate della FISM organizzano lavoratori in numerose industrie, 
tra cui la siderurgia, la costruzione meccanica, la costruzione navale, 
l’industria automobilistica, aerospaziale ed elettrico-elettronica.

Affiliazione alla FISM: dati 2004

America del Nord 10.5%

America Latina e i Caraibi 10.5%

Europa Centrale e Orientale 26.5%

Europa Occidentale e Medio Oriente 30%

Asia e Pacifico 20%

Africa 2.5%
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“Se vogliamo che la globalizzazione 
abbia un volto umano, è indispen-
sabile che la FISM sia sempre più 
forte.”

JÜRGEN PETERS
Presidente della FISM, Presidente della IG Metall

Alcune pietre miliari della storia della FISM:

 1957 La FISM apre un ufficio a Tokyo per i sindacati metalmeccanici 
nipponici.

 1960 La FISM apre un ufficio in America Latina.
 1966 Si svolge a Detroit, USA, la prima riunione di un consiglio 

mondiale per azienda nell’industria automobilistica. Oggi la FISM 
organizza numerosi consigli mondiali per azienda in un gran numero 
di compagnie transnazionali.

 1969 La FISM apre un ufficio a Nuova Delhi, India.
 1984 La FISM apre un ufficio a Johannesburg, Sud Africa.
 1991 Il Comitato Centrale della FISM decide di ammettere sindacati 

provenienti dall’Europa centro-orientale.
 1993 La FISM adotta il suo primo programma di azione nel corso 

del Congresso del Centenario, a Zurigo, Svizzera. 
 1998 La FISM apre un ufficio regionale per il sud est asiatico a Kuala 

Lumpur, Malaysia.
 2001 La FISM adotta il suo terzo programma di azione.
 2004 La FISM firma il suo decimo Accordo Quadro Internazionale. 
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Sviluppo degli effettivi:

La FISM rappresenta un terzo dei 70 milioni di lavoratori manuali e 
non manuali occupati nelle industrie metallurgiche mondiali. Ecco un 
grafico che illustra le cifre degli effettivi ai Congressi della FISM.

Zurigo 1893

Londra 1896

Parigi 1900

Amsterdam 1904

Bruxelles 1907

Birmingham 1910

Berlino 1913

Copenhagen 1920

Lucerna 1921

Vienna 1924

Parigi 1927

Copenhagen 1930

Londra 1934

Praga 1938

Copenhagen 1947

Burgenstock 1951

Zurigo 1954

Lugano 1957

Roma 1961

Vienna 1964

Zurigo 1968

Losanna 1971

Stoccolma 1974

Monaco di Baviera 1977

Washington 1981

Tokyo 1985

Copenhagen 1989

Zurigo 1993

San Francisco 1997

Sydney 2001
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6’000’000
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8’250’000

9’300’000

10’000’000

10’700’000

12’500’000

13’500’000

13’600’000

12’700’000

18’000’000

19’000’000

24’800’000
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Come funziona la FISM: 
Gli accordi quadro internazionali

Nel luglio 2002, i 400 addetti della 
Ditas a Nigde, Turchia, hanno indetto 
uno sciopero. Il motivo principale 
della loro azione era il rifiuto del 
datore di lavoro di rispettare i diritti 
sindacali sul posto di lavoro e di 
negoziare con il sindacato. 

Per molto tempo, la causa dei lavoratori sembrava persa, ma dopo otto 
mesi di sciopero, la vertenza si è finalmente conclusa. Il fabbricante di 
parti di ricambio ed il sindacato affiliato alla FISM, il Birlesik Metal-Is, 
hanno infatti siglato il loro primo accordo collettivo, in virtù del quale la 
maggior parte degli iscritti al sindacato hanno ottenuto un lavoro a tempo 
pieno.

Il fatto che un cliente della Ditas, la DaimlerChrysler, e la FISM 
abbiano siglato un accordo quadro internazionale (AQI) ha svolto 
un ruolo determinante nella soluzione della vertenza. Nell’AQI, la 
DaimlerChrysler (DC) non solo ha riconosciuto la propria responsabilità 
sociale nei confronti dei suoi addetti, ma si aspetta anche che i suoi 
fornitori applichino gli stessi principi come base delle relazioni che 
intercorrono tra loro. Una volta che questo principio è stato chiarito alla 
dirigenza della Ditas, la vertenza ha potuto essere risolta.

Gli AQI sono uno strumento molto utilizzato dalla FISM e da altre 
Federazioni Sindacali Globali per stabilire le regole di condotta per le 
compagnie transnazionali.

Poichè sono negoziati a livello globale e richiedono la partecipazione 
dei sindacati, gli AQI costituiscono lo strumento ideale per affrontare le 
problematiche connesse alla globalizzazione. 

 La FISM si adopera in favore della conclusione di AQI nelle compagnie transnazionali in cui le sue 
affiliate hanno iscritti.
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In che modo la FISM é gestista 
e finanziata

L’organo decisionale supremo della FISM è il Congresso. Si riunisce 
ogni quattro anni ed approva un programma di azione che illustra 
l’orientamento dell’operato della FISM nel lungo termine. Il Congresso 
definisce inoltre la costituzione dell’organizzazione, ossia le regole che 
disciplinano la gestione della FISM. Tutte le organizzazioni affiliate 
hanno il diritto di inviare delegati al Congresso.

Il Comitato Centrale si riunisce ogni due anni. E’ responsabile di tutte 
le decisioni prese tra i Congressi.

Il Comitato Esecutivo è composto da 18 membri e si riunisce due volte 
all’anno. Vi sono rappresentate tutte le regioni del mondo.

Il Comitato Finanze è composto da quattro membri scelti in seno al 
Comitato Esecutivo, nonchè dal Presidente e dal Segretario generale 
della FISM. Questo Comitato formula raccomandazioni quanto alla 
pianificazione finanziaria ed esamina il bilancio preventivo annuo della 
FISM.

La Segreteria attua le decisioni prese dal Congresso e dal Comitato 
Centrale. Ne è a capo il Segretario generale. 

La sede centrale della FISM è a Ginevra, Svizzera. E’ qui che sono 
coordinate le attività dell’organizzazione per tramite di una rete di Uffici 
Regionali:
 Africa orientale ed australe - Johannesburg, Sud Africa;
 Sud asiatico - Nuova Delhi, India;
 Sud est asiatico e Pacifico - Kuala Lumpur, Malaysia;
 America latina e i Caraibi - Santiago, Cile e Città del Messico, 

Messico.
La FISM ha inoltre un Ufficio Progetto:
 Per la CSI, a Mosca, Russia. 

 Le attività della FISM sono essenzialmente finanziate dalle quote di 
affiliazione delle sue organizzazioni affiliate.
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Come funziona la FISM:  
La demolizione navale in India

L’industria della demolizione navale 
è in costante espansione; solo in 
India, occupa 160.000 lavoratori. 
Smantellare una nave è uno dei lavori 
più pericolosi al mondo, eppure 
la maggior parte dei suoi addetti 
hanno protezioni scarsissime se non 
addirittura inesistenti.

Nel 2003, la FISM ha avviato un 
progetto pilota a Mumbai, India, dove 
circa 6.000 lavoratori guadagnano 
meno di un dollaro al giorno. Il 

progetto offre ai lavoratori acqua potabile, consulenza in materia di 
sicurezza, nonchè materiale e formazione per i primi soccorsi.  Spiega 
inoltre quali sono i loro diritti e li incoraggia a costituire sindacati.

Nel contempo, la FISM ha lavorato insieme all’Organizzazione 
internazionale del lavoro all’elaborazione delle nuove linee guida volte a 
migliorare la sicurezza e la salute di questi lavoratori. Queste linee guide 
sono state approvate nel marzo del 2004.

Il progetto, che è stato coronato da successo a Mumbai, è stato esteso 
ai circa 55.000 addetti dei cantieri navali di Alang e Sosiya a Gujarat. 
La FISM sta inoltre raccogliendo dati sulle condizioni retributive e 
lavorative per poter sviluppare un modello di accordo.

 La FISM offre un sostegno attivo mediante la formazione e le azioni di solidarietà con l’obiettivo 
di costruire sindacati democratici, indipendenti e rappresentativi.
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In che modo la FISM organizza le
attivita formative

La FISM organizza numerosi seminari e corsi ogni anno, spesso in paesi 
in fase di sviluppo o in paesi con sindacati deboli o la cui esistenza è 
minacciata. I corsi sono normalmente organizzati dagli Uffici Regionali 
e Progetto della FISM, e si articolano su diverse tematiche tra cui: 
come organizzare un sindacato, come tesserare nuovi aderenti o 
preservare il livello di adesione, come negoziare e formulare accordi di 
contrattazione collettiva. Sono inoltre organizzati seminari speciali per 
le donne. 

La FISM organizza inoltre conferenze regionali per industrie 
specifiche. L’obiettivo è preparare il terreno per la collaborazione e lo 
scambio di informazioni in un settore. I Consigli mondiali della FISM 
per azienda perseguono gli stessi obiettivi: riuniscono militanti sindacali 
nell’ambito di una stessa compagnia transnazionale.

La FISM organizza una “Scuola d’Estate” a Ginevra, Svizzera, cui 
prendono parte una ventina di aderenti da altrettanti paesi.

Questa “Scuola d’Estate” si rivolge ai giovani, uomini e donne, attivi 
nei sindacati affiliati. Per il movimento sindacale a livello mondiale, è 
vitale avvalersi non solo di un maggior numero di donne militanti, ma 
soprattutto di un maggior numero di giovani donne.
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Come funziona la FISM: Corea del Sud

Nel novembre 2001, Mun Sung-
hyun, il Presidente della Korean 
Metal Workers’ Federation 
(KMWF) ha partecipato al 
Congresso mondiale della FISM a 
Sydney, Australia.

Poco dopo il suo ritorno a Seul, 
Mun è stato arrestato e condannato 
a tre anni di reclusione. Il crimine di 
cui si era reso colpevole era di aver 
organizzato scioperi ed aver preso 
parte ad altre attività sindacali.

Il 22 gennaio 2002, la FISM 
ha organizzato una campagna 
di protesta contro questa 
incarcerazione. Migliaia di 

metalmeccanici provenienti da tutte le parti del mondo, hanno 
rivendicato la liberazione di Mun e di altri 50 militanti sindacali in 
Corea del Sud.

Mentre la FISM preparava altre azioni di protesta, la moglie di 
Mun ha ricevuto una telefonata dalla Blue House, sede del presidente 
coreano, che le annunciava la liberazione del marito il giorno stesso. 
Il messaggio era che il governo di Seul non voleva altre manifestazioni 
organizzate dalla FISM.

Dalla caduta della dittatura militare in Corea del Sud nel 1987, la 
FISM ha contribuito a costruire un movimento sindacale politicamente 
indipendente.

 La FISM promuove le azioni di solidarietà internazionale.
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In che modo la FISM comunica

La FISM comunica con le sue affiliate, i rispettivi aderenti ed il resto 
del mondo per tramite di diversi canali. 

Il sito web www.imfmetal.org è aggiornato regolarmente in inglese, 
francese, spagnolo e russo. 

Un notiziario, IMF NewsBriefs, è distribuito ogni due settimane per 
e-mail o fax, in inglese ed in spagnolo.

La rivista, Metal World, che comporta articoli, interviste ed analisi, è 
pubblicata trimestralmente in inglese, giapponese e russo.

Sono anche regolarmente pubblicati dei rapporti, uno dei quali è un 
classico “Il potere d’acquisto dell’orario di lavoro”, studio comparativo 
sull’andamento del potere d’acquisto nei vari paesi. I costanti 
mutamenti in atto nell’industria automobilistica costituiscono l’oggetto 

principale del “Rapporto 
Auto FISM”, pubblicato 
periodicamente.

Tutte le pubblicazioni della 
FISM sono disponibili per 
downloading dal nostro sito 
web: www.imfmetal.org. Molte 
di queste pubblicazioni sono 
disponibili in diverse lingue.
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Come funziona la FISM: America Latina

L’industria mineraria in 
America latina ha subito 
mutamenti radicali negli 
ultimi anni, dovuti alla 
privatizzazione o alla fusione 
di diverse aziende. Questa 
situazione non solo aggrava 

l’insicurezza dei lavoratori ma è problematica anche per i sindacati in 
quanto la loro base è in costante mutamento, spesso in diminuzione. 
Alcuni sindacati sono addirittura seriamente minacciati.

Dal 2000 fino al 2004, la FISM ha gestito un programma di 
ampliamento delle capacità per i sindacati delle industrie di rame, oro 
ed argento in Argentina, Cile e Perù, finanziato dalla nostra affiliata 
olandese FNV-Bondgenoten.

Il progetto ha dato risultati positivi: il numero di iscritti è 
aumentato e sono stati costituiti nuovi sindacati. Ora esistono scambi 
di informazioni tra i vari Paesi e diverse centinaia di lavoratori hanno 
preso parte ai seminari ed alle riunioni di formazione. In uno stadio 
successivo questi lavoratori condivideranno le conoscenze ed esperienze 
e si uniranno ad altri. Un nuovo progetto sarà avviato nel 2005 e 
coinvolgerà lavoratori di tutto il settore nel resto dell’America latina, 
negli USA ed in Canada.

 La FISM si adopera in favore del rafforzamento della collaborazione intersindacale. Sindacati che 
comunicano tra di loro sono maggiormente in grado di difendere i diritti dei lavoratori contro i 
datori di lavoro ed i poteri politici.



 Federazione Internazionale dei Sindacati Metalmeccanici
Presidente: Jürgen Peters

Segretario Generale: Marcello Malentacchi

Sede centrale:

Federazione Internazionale dei Sindacati Metalmeccanici

54 bis, route des Acacias Tel: + 41 22 308 50 50

Case Postale 1516 Fax: + 41 22 308 50 55

CH-1227 Ginevra E-mail: info@imfmetal.org

Svizzera Website: www.imfmetal.org

Uffici regionali e di progetti:

ASIA DEL SUD
IMF South Asia Office

Linz House

159-A, Gautam Nagar Tel: + 91 11 2651 4283

New Delhi 110 049 Fax: + 91 11 2685 2813

India E-mail: sao@imfmetal.org

SUD EST ASIATICO E PACIFICO
IMF Southeast Asia Office

No. 10-3, Jalan PJS 8/4

Dataran Mentari, Bandar Sunway

46150 Petaling Jaya Tel: + 60 3 5638 7904

Selangor D.E. Fax: + 60 3 5638 7902

Malesia E-mail: seao@imfmetal.org



AMERICA LATINA E I CARAIBI
Oficina regional de la FITIM para América Latina 

y el Caribe

Av. Providencia 2019

Oficina 42-B Tel: + 56 2 655 04 74

Providencia Fax: + 56 2 655 04 70

Santiago E-mail: fitimalc@imfmetal.org

Cile Website: www.imfmetal.org/fitim

AMERICA LATINA E I CARAIBI,  
UFFICIO MESSICO
Oficina regional de la FITIM para América Latina 

y el Caribe

Ignacio Mariscal No. 45-401

Colonia Tabacalera Tel: + 52 55 5535 3653

CP 06030 Mexico D.F. Fax: + 52 55 5535 2614

Messico E-mail lacromexico@imfmetal.org

AFRICA ORIENTALE E DEL SUD

IMF East and Southern Africa 

Regional Office

P.O. Box 31016 Tel: + 27 11 339 1812

Braamfontein 2017 Fax: + 27 11 339 4761

Rep. Sudafrica E-mail: esao@imfmetal.org

PAESI CSI

IMF Project Office for the Commonwealth of 

Independent States

Room 211

Str.2, d.13, Grokholsky per. Tel: + 7 095 974 61 11

129010 Mosca Fax: + 7 095 974 16 22

Russia E-mail: pocis@imfmetal.org
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